
Ciao,
 
questa settimana due esternazioni inaccettabili danno scandalo, la prima: L’ex ministro del Lavoro del
governo Enrico Letta, Enrico Giovannini, commentando su Sky il cosiddetto reddito di inclusione, si
lascia andare a queste parole: "il nostro obiettivo era portare le famiglie sulla soglia della povertà" … la
seconda: il ministro israeliano Naftali Bennet ha sostenuto che, “nel caso che scoppi una guerra tra
Israele ed Hezbollah, le forze di Tel Aviv saranno legittimate ad attaccare la popolazione civile, le
infrastrutture, gli aeroporti, le centrali elettriche, il traffico e le vie di comunicazione, le basi
dell’Esercito libanese, che saranno tutti obiettivi legittimi. Se Hezbollah sparerà i suoi missili contro le
case israeliane, questo significherà che Israele porterà il Libano al medioevo” … in Messico Anabel
Hernández, una delle giornaliste d’inchiesta più riconosciute del paese spiega cosa accadde ai 43 studenti
scomparsi ad Ayotzinapa: Ho scoperto che sono stati direttamente il 27esimo battaglione di fanteria
dell’esercito messicano, e l’allora colonnello responsabile del battaglione, José Rodríguez Pérez, che
hanno orchestrato, disegnato, ordinato, coordinato e infine eseguito la sparizione forzata dei 43
studenti di Ayotzinapa. Ho potuto anche scoprire che vi hanno partecipato attivamente almeno
quattordici elementi della Polizia Federale … e ho prove contundenti del fatto che l’esercito ha sparato
direttamente quella notte contro i cinque pullman su cui viaggiavano gli studenti … la ragione
dell’attacco, che fino ad ora è stato tenuto nascosto dal governo federale, è che l’esercito quella notte
stava lavorando per conto di un boss molto importante che gestiva le operazioni nel Guerrero e che
voleva recuperare il carico di eroina di due milioni di dollari che si trovava nei due pullman che, per
una fatalità, gli studenti occupavano ignari di tutto … Un altro degli elementi che ho potuto scoprire è
che il governo del Messico era a conoscenza di tutto ciò.
 
Inoltre in Francia i tre candidati alle presidenziali sono indagati per corruzione.
 
Ci stiamo muovendo verso un futuro assai poco rassicurante. Così scrive Nicolas Bonnal su dedefensa.org
spiegando il colpo di Stato oligarchico in corso in Francia … Il sistema è diventato tirannico e vorrebbe
mettere in prigione le persone che non leggono Le Monde. Il trio satanico NATO-BCE-Bruxelles, come
in passato Juppé, vuole imporre il suo Macron. Candidato del triangolo magico Rothschild-
Draghi-Soros, il venditore di Alstom è l’incudine sul quale il martello del capitalismo mondiale
schiaccerà ciò che resta della Francia libera. … citato dallo stesso Bonnal, Guy Debord afferma:
«Possiamo concludere che sia in atto un cambio imminente e ineluttabile nella casta cooptata che
gestisce la dominazione, e notoriamente dirige la protezione della dominazione stessa. Questa novità
ovviamente apparirà improvvisamente, come un fulmine. Questo cambio, che si sta completando in
tempi straordinari, opera con discrezione e benché coinvolga persone appartenenti alla stessa sfera di
potere, non rinuncia alla cospirazione. Selezionerà coloro che prenderanno parte a questa
fondamentale esigenza: mostrare agli altri di quali ostacoli si sono liberati, e ciò di cui sono capaci» …
Gli ostacoli di cui si parla sono; da un lato le elezioni … dall’altro il candidato populista, quello insultato,
che piace al popolo: Putin in Russia, Trump in America, Marine Le Pen o Fillon in Francia. Da leggere
 
Sia chiaro, scrive Giampaolo Rossi su blog.ilgiornale, Emmanuel Macron è il nuovo volto della sinistra
francese e il più recente prodotto dell’élite globalista i cui sogni di dominio sono turbati dall’incubo Le
Pen … non è un tecnocrate alla Mario Monti: triste, grigio, anziano, con il culto della sobrietà polverosa.
Macron è colto, bello, ricco, elegante, ammaliante nei modi e affascinante nella retorica; è il candidato
ideale che piace alla gente che si piace e, soprattutto, che conta. Ecc … ecc …
lantidiplomatico.it informa che: In Grecia, sul fronte lavoro, i datori di lavoro estorcono parte del salario
ai dipendenti … Si tratta di una denuncia fatta dall'Associazione di Categoria dei Dipendenti Privati. I
lavoratori vanno al bancomat seguiti dallo scagnozzo dei datori di lavoro a cui devono lasciare parte
dello stipendio. Anche qui da leggere!
 
lantidiplomatico.it riporta inoltre: Secondo una nuova ricerca pubblicata oggi dall'European Trade
Union Institute (ETUI) e dalla Confederazione Europea dei Sindacati (CES) … in 18 paesi dell'Unione
europea i salari sono cresciuti molto più lentamente nel corso dei sette anni dopo la crisi che negli otto
anni precedenti … Nei 7 anni tra 2009-2016 i salari reali, al netto dell'inflazione, sono diminuiti ogni



anno in media: del 3,1% in Grecia; 1% in Croazia; 0,9% in Ungheria; 0,7% in Portogallo; 0,6% a Cipro;
0,4% nel Regno Unito, e 0,3% in Italia … La crescita dei salari reali medi annui è precipitata in Romania
dal 11,2% 2001-2008 al 0,1% 2009-2016, in Lituania dal 8,8 al 1%, e in Lettonia dal 10,6 al 1,2% …
"Questa è una pessima notizia, non solo per i lavoratori e le loro famiglie, ma anche per le imprese", ha
detto il segretario confederale CES Esther Lynch. "Se i lavoratori hanno meno da spendere anche le
aziende ne risentono" 
 
Tony Barber scrive su vocidallestero.it: Al di là delle pubblicazioni ufficiali degli eurocrati improntate
all’ottimismo, ma sempre prive di chiarezza e che fanno trasparire la mancanza di una visione unitaria
del futuro, si moltiplicano le evidenze nei Parlamenti nazionali e nei think tank che l’eurozona è ormai
messa in discussione. Diventa sempre più importante e urgente aprire un dibattito su come gestire la sua
disgregazione e verso quale assetto tendere una volta superata questa fallimentare struttura economica …
Per farsi un’idea dell’incertezza che aleggia sul destino dell’Unione europea, basta leggere il “libro
bianco” dei Jean-Claude Juncker riguardo il futuro dell’Europa. Sono due articoli affiancati da vedere.
 
Maastricht: era tutto previsto, così titola Orizzonte 48 ripreso da sinistrainrete.info: In un video*, ormai
molto noto, Draghi spiega come deve funzionare, per necessità scientifico-economica e politica,
l'eurozona e come, l'invariabilità del cambio, favorisca tutto ciò … però, a un certo punto, le posizioni
debitorie createsi all’interno del sistema divengono eccessive e quindi rischiose, anche perché drogano la
crescita col capitale preso a prestito e generano ulteriore innalzamento dell'inflazione.
 
L’economista Sylos Labini spiega sul blog di gabriellagiudici.it: La moneta fiscale del Terzo Reich che
permise al Terzo Reich di riguadagnare la sovranità monetaria dopo la depressione economica di Weimar
(1921-1923) e Bruning (1930-32). La tesi dell’economista è che questo meccanismo, i Certificati di
Credito Fiscale (oggi sarebbero gli eurobond) potrebbero essere usati di nuovo per portare l’Italia e i
paesi del Sud Europa fuori dalla stagnazione in cui versano a causa degli squilibri dell’euro,
possibilmente prima che la xenofobia nazista si prenda una seconda opportunità.
 
Su altrainformazione.it leggiamo, su di un articolo del 2014: “Non siamo stati così sciocchi da creare
una valuta collegata all’oro, di cui non abbiamo disponibilità, ma per ogni marco stampato abbiamo
richiesto l’equivalente di un marco in lavoro o in beni prodotti. Ci viene da ridere tutte le volte che i
nostri finanzieri nazionali sostengono che il valore della valuta deve essere regolato dall’oro o da beni
conservati nei forzieri della banca di stato“. (Adolf Hitler, citato in Hitler’s Monetary System)
 
Giorgio Lonardi su contropiano.org: Esiste una profonda differenza tra gli anni Trenta del Novecento e
l’attuale epoca di crisi presente … L’antenato del welfare contemporaneo, della funzione regolatrice dello
Stato, della concezione del deficit pubblico come motore della crescita, nasce dalla visione di Roosevelt
che comprese l’importanza della posta in gioco e la necessità di una politica interclassista per salvare il
capitalismo … Ma, paradossalmente, è proprio l’incontrastato successo del modello di accumulazione
liberista a rappresentare la maggiore minaccia per il capitalismo: negli ultimi trent’anni la ricchezza è
stata drenata dalle tasche dei lavoratori e delle classi medie a favore di un’élite sempre più ristretta,
mentre lavoro, reddito e benessere si sono scissi irrimediabilmente attraverso dumping salariale e
logiche di concorrenza al ribasso … Il neoliberismo globale ha bruciato in pochi anni la ricchezza
ridistribuita grazie alle conquiste popolari del secondo dopoguerra e ora si consuma per esaustione di
consenso.
 
Lorenzo Parolin sul suo blog, è scettico sul termine Progresso: Nel 1950, per riuscire a far vivere in modo
decoroso 100 Italiani, occorreva che 70 lavorassero sodo. Gli altri 30 erano bambini in età scolare e
vecchi malandati. A quel tempo, la sanità, l’istruzione, il comparto della difesa e della giustizia, il settore
bancario e assicurativo, gli stipendiati comunali, provinciali, statali e gli apparati politico-sindacali
contavano in tutto poco più di tre addetti per ogni cento abitanti … A fine secolo, a lavorare
produttivamente erano rimaste circa 20 persone su cento. Poco male; c’era ancora da mangiare per tutti,
ma le note dolenti incominciavano a farsi sentire. La cultura religiosa era quasi sparita; il debito pubblico
era aumentato; la qualità dell’insegnamento scolastico era peggiorata; i mass media si erano specializzati



ad eccitare ed intontire il popolo con trasmissioni spazzatura; i prodotti voluttuari, superflui e
diseducativi erano diventati i più gettonati; la cultura del lavoro si era indebolita; gli individui erano
diventati più fragili, più aggressivi, più annoiati e più esigenti; le famiglie avevano incominciato a
disgregarsi con facilità; la ricerca della trasgressione si era intensificata; la malavita era dilagata ecc. ecc.
… Oggi, nel 2011, a fare lavori produttivi sono rimaste solamente 13.3 persone su cento, e pure poco
motivate. Le altre 86.7, direttamente o indirettamente gravano su di esse … Possono 13.3 persone,
fossero anche scattanti come grilli, saziare cento bocche piene di pretese?
 
Arriva il Regno di Sion? Ricordiamoci l’altro, così scrive Maurizio Blondet il 15 aprile 2016 sul suo blog:
Si ricordano queste cose non per suscitare odio. Ma poiché il governo mondiale di Sion sembra si stia
instaurando, e i potenti dell’Occidente si prostrano al tempio dell’Olocausto e abbiamo visto perire
molti re che non volevano servire Sion – Irak, Siria, Libia – e tali nazioni completamente distrutte,
mentre impera il loro potere finanziario globale; la società del benessere si muta in società
dell’esclusione, ineguaglianza e miseria; e non è lontana nemmeno la persecuzione religiosa, nel civile
Occidente in via di metamorfosi totalitaria (il totalitarismo della dissoluzione, veicolato dai tabù del
politicamente corretto), è utile rievocare quel grande esperimento di Paradiso in Terra attuato da Sion
nei primi anni del novecento in Russia. Onde sappiamo almeno, quando sarà instaurato il successivo,
che non  sarà un impero ma il suo contrario: un anti-impero, fondato sull’esclusione anziché
sull’inclusione; un contro-impero di consanguinei invece che di genti diverse; fondato sul terrore e il
servaggio anziché sulla cordiale amicizia verso il genere umano; sulla sua distruzione invece che sulla
sua elevazione. Dalla storia del giudeo-bolscevismo sappiamo anche che fallirà; ma non senza aver
gravemente ferito, e forse fatto perire, l’umanità goym.
 
Viviamo giorni che sanno di vendetta. **Scrive Giuseppe Barcellona nell’aprile del 2016 su
articolotre.com: Lentamente ma inesorabilmente il nostro paese unitamente all’Europa si inabissa verso
un declino irrefrenabile, non la solita crisi economica … una pletora di presunti traditori obbedisce alle
direttive dei grandi burattinai … Emergono come dagli inferi strutture sovranazionali che hanno
soppiantato quelle locali in tutta Europa ed i politici locali in cambio di carriere garantite si mettono al
servizio di costoro, sperando forse di avere un ruolo anche nell’unico governo mondiale che si profila
all’orizzonte … “Quando nei vari paesi europei saranno state soppresse le regole democratiche senza
che i popoli se ne siano resi conto (fatto). Quando dei burattini saranno al Governo (fatto) per fare gli
interessi delle élite nella costruzione di un nuovo ordine mondiale. Allora entrerà in gioco il terrorismo
(fatto) così che potranno essere soppresse le più basilari libertà democratiche, in modo che si potrà
avere il controllo di tutto e tenere a bada anche i più recalcitranti. I popoli dovranno credere che sono
misure adottate per proteggerli e non per controllarli”. Protocolli dei Savi di Sion
 
E’ tutto
Se siete arrivati fin qui, grazie per la pazienza, spero abbiate aumentato la vostra consapevolezza.
 
Saluti
Maurizio
www.reteccp.org
 
 
 
Note
 
* https://youtu.be/8TszG75t9p4
 
** http://www.reteccp.org/biblioteca/disponibili/guerraepace/potere/sion/sion37.html
 
vedi anche “I piani del nuovo ordine mondiale esposti nel 1969 dal Dr. Richard Day”
leggendo il sommario:
http://www.reteccp.org/biblioteca/disponibili/guerraepace/potere/nwo/nwo39.html

https://youtu.be/8TszG75t9p4
http://www.reteccp.org/biblioteca/disponibili/guerraepace/potere/sion/sion37.html
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